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Il «ignor 
Pagranel 
Ci sono libri che, sebbe­

ne divorati avidamente da 
ragazzi, e perciò irriflessi­
vamente, lasciano segni pro­
fondi; e, tra questi, è senza 
d u b b i o / finii del Capitano 
Orant di .lules Venie , su cui 
molti , della mia generazio­
ne, hanno fatto, ancor pri­
ma dell'età della discrezio­
ne, le prime prove di let­
tura francese. Allora, nella 
mia cerchia di parenti e 
di piccoli amici , (piando 
qualcuno stava per intra­
prendere alcunché di com­
pl icato e difficile, o anche 
.solo di un cerio impegno, 
un esame scolast ico, una 
.spesa fuori dall'ordinario, 
un viaggetto più lungo che 
di consueto, si era soliti a 
compendiargl i , con gli addii 
dell'ultimo momento, la con-
.suela litania dei consigli e 
delle raccomandazioni del 
caso (Hicordati: genere, nu­
mero e caso! Conia bene il 
res to! Guarda se non hai di­
menticato il biglietto! e si­
mi l i ) con una esortazione 
ricapitolaria: Non fare pa-
guneUeric! 

l'aganel — chi non lo ri­
corda? magari per esserse­
ne rinfrescata la memoria 
nell' interpretazione di Cer-
cassov — è quel tale perso­
naggio, de / l'ujlì del Capi­
tano Grani, la cui distrazio­
ne , che gli fece addirittura 
studiare una lingua per una 
filtra, era così enorme da 
diventare esemplare e da de­
terminare la creazione e lo 
uso , corrente tra noi, del 
n e o l o g i s m o pagane Ile 
rie. Una parola che, sogget 
ta, come vuole il r i lancio 
odierno di una moda cultu 
rale già tramontata, all'ana­
lisi semantica dei processi 
ps ichic i analogici , assume 
.sfumature, sensi e significa 
ti particolarissimi. Dove lo 
uso del s inonimo, nella fra­
s e : Non fare sc iocchezze ! 
sarebbe stato crassamente 
espl ic i to e poco cortese, di 
chiarando una totale sfido 
e ia nella capacità di opera­
re o magari anche di com­
portarsi convenientemente e 
bene, l'espressione pagancl 

BATTUTE CONCLUSIVE DI UNA CAMPAGNA ELETTORALE SVOLTASI SOITO IL SEGNO DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

rebbe pensare che pei* que­
sti intellettuali è ancora va­
lida la posizione borghese di 
l'aganel, è ancora incolma­
bile i!a distanza tra le sfere 
dell'attività umana, pratica 
e intellettuale; mentre base 
granitica della filosofia del 
Partito Comunista è la fusio­
ne inscindibi le di teoria e di 
prassi. 

In quella posizione, tipica­
mente borghese, non solo i 
fatti della pratica non ven­
gono capiti , vuoi per man­
canza di informazione esat­
ta, che si è trascurato di pro­
curarsi, vuoi come riflesso 
ili una incomprensione più 
grande, che fa una e indif­
ferenziata la società, e nega 
la lotta di c'.asse, e fa appel­
lo per risolvere i conflitti 
sociali a sentimenti esclusivi 
di equità e di giustizia, co­
me ai tempi di l'ourier o di 
C.onsidérant e degli altri so­
cialisti utopisti, (amie se il 
riformismo, cui sbocca fa­
talmente questa posizione, 
non avesse una storia ormai 
lunga e come se questa sto­
ria non avesse dimostrato, 
dal 18-18 ad og^gi, che queste 
istanze di equità e ili giusti­
zia, staccate dalla compren­
sione delle Jcggi scientitìche 
tlella storia e della società, 
portano al tradimento, cioè 
al passaggio dalla parte che, 
ormai, sopravvive solo in 
forza dell'iniquità e della in­
giustizia. 

• 

Senza queste pngancllerie 
(qualcuno si dimentica, ma­
gari per un paio d'anni, di 
rinnovare la tessera dea Par­
tito; poi, d imenticando que­
sta sua dimenticanza, si di­
mette da un partito cui non 
appartiene più) come si mio 
spiegare che degli intellet­
tuali. che per definizione, 
avrebbero il compito di sa­
pere e di capire, s iano pro­
prio quelli che non capi­
scono? 

11 bello è che costoro, che 
non hanno coscienza dei rap­
porti di interdipendenza tra 
teoria e prassi, tra struttura 

. . , ,,- e sovrastruttura, ancora 
lena assieme al correttivo s , i a n < H c r . I I I O j , p r i i m i » o ( I l . H o 
elei tono scherzoso, aveva u n - • - • 
altro valore: l'intesa e la se­
gretezza d'una vore (li un 
parlar furbesco, d'un gergo 
iniz iat ico, proprio, ed esclu­
s ivo . di un gruppo chiuso e 
stretto da vincoli alfettivi. 
« Non fare paganel lerie! » 
ora dunque una raccontali1 

idee; proprio loro, che al 
primo urlo con la realtà so­
no offuscati dalle più nere 
incomprensioni e perdono 
lutto (pianto il loro lat ino: 
al primo urto con la realtà 
vedono tutto il loro mondo 
intellettuale capovolgersi , 

e. a ,.....( uc '"A' «VU; ,i =>"<'"rc letteralmente a gain 
dazione da potersi fare, dal- , „„».,..: i . . e sj , i„i .ìciphipo 
la banchina di una stazione. I , c , m a l , a - f I C S U , U I < I U I l ( , t o 

a gran voce, cosi da supe­
rare le altre voci estranee 
«li addio e gli altri rumori 
e frastuoni della partenza di 
un treno. 

Di più; la parola pnaanel-
leria, in quella raccomanda­
zione. significava addirittu­
ra: Tu che , per i tuoi supe­
riori interessi, sei piuttosto 
rivolto all'interiorità e por­
tato alla ricerca, sia filoso­
fica che scientif ica, e alla 
contemplazione artistica e 
c h e . nelle cose del mondo , 
nella meschinità della prati­
ca sci . di conseguenza, di­
sinteressato e facilmente di­
stratto. sta bene attento, ora 
c h e sei costretto a queste 
inferiori attività, a non in­
gannarli e, soprattutto- a 

logia borghese, che è quella 
della ragione, s fociano nel 
proprio opposto: in una ri­
bell ione contro la ragione, 
in una irrazionalità impe­
tuosamente insorgente. lì ri­
manga pure l ' individuo in 
balia dei propri incontrolla­
ti e contraddittori impulsi 
scatenati. 

Non vedono questi intel­
lettuali. cosi improvvisamen­
te sensibi l i , che questa prc 
cipitosa l iquidazione banca-
rotliera della cultura borghe­
se è, certamente, l'ultimo 
spalto difensivo di una clas­
se in decl ino? 

("osi alla inettitudine pra­
tica si aggiunge l'inettitudi­
ne intellettuale, e il cerchio 
si ch iude: l'intellettuale di 

Domenica si 
Velezione 

vota nelV URSS, 
dei soviet locali per 

Si debbono scegliere 1.500.000 rappresentanti popolari - Come vengono proposti i candidati - Un 
referendum per conoscere l'opinione degli elettori sui deputati - Meno "notabili,, e più operai 
nelle liste - Un direttore di scuola avverte un candidato che proporrà di bocciare la sua candidatura 

MOSCA — Montaggio di case d'abitazione prefabbricate 

(Dal nostro corrispondente) | 

MOSCA, febbraio. 
Domenica prossima 3 mar­

zo. su tutto il territorio del­
l'URSS si terranno le ele­
zioni dei soviet locali, la cui 
composizione viene rinno­
vata ogni due anni. Sarà 
questa la prima consultazio­
ne dell'elettorato sovietico 
dopo il XX Congresso, il clic 
costituisce un p r i m o ruotieo 
di interesse. E' vero clic dal­
le urne non usc i rà la desi­
gnazione dei massimi orga­
ni di Stato, ma so/o quella 
dei soviet di villaggio, di 
città e, al mass imo, di re­
gione, che rappresentano le 
forme più capillari del po­
tere sovietico: in tutto però 
saranno eletti un milione e 
mezzo di rappresentanti del 
popolo, cui spetteranno, con 
l'estendersi dell'iniziativa lo­
cale, coluto nuche dall'ulti­
ma sess ione del Soviet su­
premo. /unzioni più un foro-
coli che nel passato. 

Quando ch iese un più lar­
go sviluppo della democra­
zia socialista, il XX Congres-

so criticò la scarsa a t t i r i t à 
dei soviet e p ropose che essi 
fossero in restiti di un più 
forte impernio di governo. 
Si discusse dopo di allora 
se non fosse il caso di pre­
sentare alle prossime eiezio­
ni più di un candidato ])cr 
circoscrizione: non occorre­
va per ques to neppure mu­
tare la legge, poiché non vi 
è nessuna norma nell'URSS 
die prescriva la candidatu­
ra unica, anche se poi noti 
ci si discosta da questa pra­
tica. Ma è ore valsa un'altra 
opinione. In un paese come 
l'URSS, dove resistenza di 
un solo pa r t i t o è il risulta­
to di tutta uu'ci'olicrtorie sto­
rica. clic ha ormai le sue 
radici nella struttura stessa 
della società, la presentazio­
ne di candidati concorrenti. 
clic sarebbero poi stati 
espressione dello stesso b loc­
co politico dei comunisti e 
di associazioni più larghe. 
non avrebbe accentuato il 
carattere democratico delle 
elezioni, tua sarebbe stato 
piuttosto un * giocare alla 

democrazia >, dì scarso si­
gnificato reale. Partendo da 
questa concezione, si è pen­
sato che dovessero essere in­
vece più sottolineati i mo­
tivi tipicamente democratici 
delle consultazioni elettorali 
sovietiche. 

Sondaggi di stampa 
Si sa come i candidati qui 

vengano di solito presentati 
in pubbliche riunioni di la­
voratori. clic si fanno patro­
cinatori della scelta. Troppo 
spesso pero in passato que­
sto sistema si era ridotto ad 
una formalità. Quest'anno. 
sin dall'inizio della campa­
gna. si è chiesto che le can­
didature fossero effettiva­
mente discusse in a s semblee 
non eccessivamente numero­
se — di reparto, per inten­
derci. piuttosto che di fab­
brica — così da poter essere 
vagliate, soppesai;» e avan­
zate poi. in base a N'eri n-
clearst di una vera opinione 
comune. Non siamo in gru 
do di dire se ciò è stato 

CRESCENTE INTERESSE DEL GRANDE PUBBLICO PER I PROBLEMI SCOLASTICI 

Come è decaduta la scuola? 
Un dibattito fra studiosi sulla questione dei compiti a casa air Istituto di pedagogia di Roma - (ili inter­
venti dei professori Volpiceli!, Sansone, Spirito, Gozzano, Canestrelli, De Santis, Mazzetti e Laura Ingrao 

Ll l l lM' I I -
quuluii-

non farti ingannare dal! ap- s i n j s t r j l ;. ,„.,„.,•, maturo per 
parenza e da gente volpar- s | j , . | r ( . , i r ! U . 0 | , . s s e p c r . ^ r i -
mente interessata e dedita v | s U . M , V ven/ ionate dagli in-
ad occupazioni meccaniche M , 1 J S „. j . I , i l(rzaforzìsl,\ 
e ad attività pratiche, i n } ,. „ . , „ . . ; ,,,-
tono scherzoso, affettuoso. " " 
rispettoso e. addirittura, am­
mirativo era nella racco­
mandazione di non fare pa­
ganellerie: tanto che un im­
berbe nipote poteva farla. 
xenza s.-arbrria, anche ad me qucll aura di poetico di-

Korse, come si dice popo­
larmente, è meglio perderli 
"he {rovar.'i. lì hi mia insof­
ferenza e slizza fa loro so-
oratlutlo un car ico: quello 
di aver fatto dileguare in 

sinteresse, che era proprio 
della borghesia illuminata di 
eri, e che , per ine, aleggia 

va attorno al ricordo d'in-

lin vecchio n o n m n o . carico 
di anni e di esperienza. 

Da tempo io non usavo più 
In parola paganelleria. non 
s o bene net c h e : forse perche iniizia dell indimenticabile 
èssa include, oltre tutto scienziato Paganel 
quello che ho detto, anche ; UMBERTO BARBARO 
un senso ideologico, perchè 
è espressione, se pure im-J 
lilicita. di una ideologia tra-( 
montata: quella che esprime, 
una divisione indebita tra; 
attività intellettuale e attivi-. 
tà pratica e postula una 
assurda superiorità della 
prima. 

Ora che ci penso, nella pa­
rola paganeUeria era. non 
soltanto'un residuo posit ivi­
s t ico . per cui l'uomo di la-
lento è distratto ed imprati­
c o e l'uomo di genio è ad­
dirittura pazzo o criminale . 
ma anche l'illusorio supera­
mento idealist ico di questa 
pos iz ione , nella dist inzione 
tra le attività umane, che si 
traduce poi nell'estraneazio­
n e e nella reificazione del 

| lavoratore, sia manuale che 
intellettuale, della società 
divisa in classi . 

La scuola italiana è 
te pericolante clic <l,i 
quo parte si tocchi .-i cori e il 
rischio ili vederla sfa?ciar?i. Il 
suo 'tato ili decrepitezza fi 
manifesta ormai «la lesioni co­
sì evidenti che non solo i tec­
nici ma anche i profani inco­
minciano ad allarmarcene. 

Se si pen«a che in questi do­
dici anni di disgoverno scola­
stico sono passati tra il silen­
zio e l'indilTereii/a generale, 
prowcdimenli , riforme e rifor­
nirne di ogni peneri" clic in­
vestivano più o meno profon­
damente la vita della scuola. 
può de-tare meraviglia chi; lina 
leprina francese che proibisce 
i compili a casa abbia potuto 
sollevare tante polemiche e tan­
ti commenti. 

Genitori e medici 
Il fallo è che il sovracrarico 

mentale inflitto allo studente è 
appunto una ili quelle crepe 
che trasudano a l l ' e t erno: se ne 
accorgono i genitori, se ne ac­
corgono i medici, gli igienisti. 
i psichiatri; e lutti, con pieno 
diritto, si mettono, finalmente, 
ad esercitare la loro critica. 

Così dal fatlo che lo scolaro 
è preso da stanchezza e ila or­
gasmo per i propri compiti e 
chiede aiuto e impegna i fami­
liari disturbando il normale rit­
mo domestico o imponendo la 
spesa di un ripetitore; e poi a 
poco a poro deperisce, diventa 
ansioso, perde il sonno e l'ap­
petito. qualche volta anche In 
vivacità e il buonumore, padri 
f. madri sono tratti a rendersi 
conto di che ro>a siano mai 
questi compiti e perchè siano 
tanto gravosi. Cosi capita che 
scoprano che questi compili 
consìstono in decine dì frasi da 
analizzare o tradurre, in nume­
rosi paragrafi di storia e geo-

Hecenlemcnlc la parola 
I paganelleria mi è tornala al­
ia memoria, ma del tutto spo­
gliata dalle risonanze pro-

| fondamente affettive, che un 
tempo essa aveva per me; 

| ed anzi, accompagnata da 
un moto di insofferenza, po­
c o filosoficamente st izzoso; 
giacché mi è venuto fatto di 

[adoperarla per caratterizzare 
I l'atteggiamento recentemen­
te assunto da certi intellet­
tuali di sinistra, e magari an­
che comunisti , ma tali, di 
fatto, solo per avere in lasca 
la lesserà, magari anche sca-

| duta e non rinnovata. 
Una serie di falti conlem-

Iporanei e dolorosi hanno 
| piombato costoro in una cri­
s i . della quale sono certa­
mente comprensibil i i con­

t o r n i . di s incero accoramen­
to e di pena, ma a condiz io­
ne che essi rimangano ron-

j torni, ma che sono assoluta­
mente assurdi quando si fan­
n o nucleo centrale della cri­
s i stessa. Altrimenti bisogne-

Una lettera da Mogadiscio 
su un servizio di Longone 
Precisano i due cassieri del Bar Nazionale 

Riceviamo da Mogadiscio 
e pubblichiamo la seguente 
lettera: 

« Signor Direttore, 
con la presente confermia­

mo anzitutto il telegramma 
speditoLe in data 20 corr. che 
qui di seguito riportiamo in ­
tegralmente: " Leggiamo o g ­
gi corrispondenza Longone 
da Mogadiscio che attribui­
sce at noi faci lmente identi­
ficabili perchè s iamo unici 
cassieri Bar N'azionale opi ­
nioni che non abbiamo mai 
espresse. Giudizi che si pre­
tendono da noi dati su per­
sonalità somale et su futuro 
italiani in Somalia sono in ­
ventate sana pianta et attri­
buzione at noi costituisce 
grave diffamazione per la 
quale riserviamoci agire l e ­
galmente. Segue lettera con­
fermante questo telegramma 
et chiedente pubblicazione 
rettifica at sensi articolo ot­
to legge stampa ". 

A maggiore chiarimento 
della nostra richiesta preci­
s iamo: 

1 ) Smentiamo recisamen­
te i giudizi politici e quelli 
sulle persone che ci vengono 
attribuiti perché non li a b ­
biamo mai pronunciati. La 
sottoscritta Elvira Bianchi 
non ha neppure nominato la 
" Casa del Fascio " ed ha in ­
vece indicato l'edificio della 
Assemblea Legislativa come 

il " Comando dell 'ex Corpo 
di Sicurezza ". II sottoscritto 
Francesco Bianchi non ha 
proferito alcun giudizio nò 
politico né su persone, e non 
ha scambiato altre parole con 
il s ig. Longone che quel le 
che normalmente si scambia­
no con un cassiere, oltre un 
accenno al caldo. C'erano 
persone presenti e si può 
quindi, provare. 

2) I giudizi a noi attri­
buiti ci fanno passare per 
nostalgici del vecchio regime 
coloniale fascista. Ciò è una 
diffamazione e lo sarebbe a n ­
che s e tali giudizi ci fossero 
stati attribuiti come profe­
riti in un ambiente italiano. 
Lo è molto maggiormente 
quando questi giudizi ci v e n ­
gono attribuiti come espres­
si nel particolare ambiente 
della Somalia e nel partico­
lare momento in cui la S o ­
malia. che è stata colonia nel 
periodo fascista, si prepara 
a divenire indipendente. 

3 ) Poiché si potrebbe e c ­
cepire che nella corrispon­
denza non sono indicati i n o ­
stri nomi, e necessario pre ­
cisare che non c'è stato a 
Mogadiscio nessuno che non 
ci abbia immediatamente 
identificati perché il Bar N a ­
zionale è uno solo e noi due 
soltanto s iamo i cassieri del 
Bar. 

Firmato: Elotra Cionchi, 
Francesco Bianchi >. 

grafia da imparare, in centinaia 
di versi da leggere e mandare 
a memoria, in equazioni o pro­
blemi aritmetici da risolvere 
ecc. ecc. l'atta la somma delle 
diverse materie si arriva a cin­
que o sei ore di lavoro dome­
stico che, sommato et quello sco­
lastico, fa dello studente il più 
angariato operaio della società 
moderna. 

Se poi . a causa di disturbi lì-
*ici o psicologici, questi geni­
tori consultano un medico, sco­
prono che non soltanto la quan­
tità del lavoro affatica il loro 
ragazzo ma che il mito da ma­
teria a materia, da interesse a 
interesse porta il suo aggravio 
a quell'affaticamento. 

Messo l'occhio nella vita sco­
lastica attraverso la crepa del 
sovraccarico dei compiti, geni­
tori, medici e psichiatri non pos­
sono più rinunciare ad appro­
fondire la loro critica. E allora 
si scoprono grosse magagne. Si 
scopre che eono sbagliati i pro­
grammi, che gli orari sono male 
organizzati, che il sistema degli 
esami e delle interrogazioni è 
antiquato, che gli ingegnanti so­
no pagati male e qualche volta 
lavorano male, clic i metodi sco­
lastici non rispondono alle esi­
genze della pedagogia e della 
psicologia, che i manuali sono 
un centone di notizie noiose, 
clic gli edifìci e tutta l'attrez­
zatura scolastica sono in con­
dizioni miserevoli. 

Occorre riconoscere clic gran 
parte dei pedagogisti e degli in­
segnanti aspettavano da tempo 
il momento giusto per condur­
re una battaglia scria di risa­
namento a chiamare alla colla­
borazione tutti gli intercalati. 
Non appena l'interesse pubblico 
si è destalo intorno al proble­
ma dei compili , e-si si sono 
messi a capo di una specie ili 
inchiesta nazionale perche ì pro­
blemi scolastici uscissero una 
buona volta dalla cerchia trop­
po ristretta degli specialisti e 
non si ripetesse l'ennesimo ten­
tativo di r i 'oher l i con rimedi 
effimeri. 

Dopo il questionario lanciato 
da « Riforma della Scuola », i 
dibattili svoltisi per iniziativa 
del Provveditore agli studi di 
Torino e dell'Istituto di pedago­
gia di Salerno, si sono avute in 
questi ultimi giorni due impor­
tanti avvenimenti: un rrferrrt' 
dum rivolto a 200 persone dal 
Centro didattico nazionale di Fi­
renze, e una affollatissima as­
semblea tenuta all'Istitnto di pe­
dagogia di Roma, la sera del 23 
febbraio, per iniziativa del pro­
fessor Volpìcell i . 

Problema marginale 
A questa a<*emhlea 

partecipato illustri profe"ori 
unversitari. psichiatri, psicologi, 
pedagogisti e insegnanti di tut­
ti i gradi; si può dire che vi 
fo«ero rappresentati tutte le ca­
tegorie di studiosi interessale al 
lavoro scolastico. Il punto co­
mune che ha trovato d'accordo 
tutti gli studiosi è stato quello 
posto sobito dal prof. Volpìcel­
l i : la scuola non si risana abo­
lendo i rompili a ca«j, ne au­
mentandoli, ne limitandoli. Per 
qne«to i] dibattito non si chiu­
derà né roti un ordine del gior­
no ne con una proposta da in­
viare alle autorità ministeriali. 
Non è facoltà del ministro — af­
ferma Foratore — proibire i 
compiti: deve essere la scuola 
a eliminarli da rè. miglioran­
dosi. 

Messo COM il problema diven­
ta estremamente serio; il dibat­
tito si trasforma in nn processo 
nel quale i professori Sansone 
e Spirito in special modo por­
tano la chiarezza, la severità e 
l'impegno di un» coseienz*. edu­
cativa vivacissima. 

Naturalmente, iue?-i in que-
•>to quadro, i compiti a r.i-.i, 
prendono ìa proporzioni' ili un 
problema marginale che non può 
ei-ere ri-olio in so e per rè. 
Questo incomincia ad apparire 
chiaro quando il primo oratore, 
il professore di psichiatria Ma­
rio Gozzano racconta che in Ita­
lia già sei o sette Commissioni 
ministeriali sono siale convoca­
te per ridurre i programmi sco­
lastici; e tutte hanno invece con­
cluso i loro lavori numeutaudo 
il numero e la quantità delle 
materie da studiare. Non e. dun­
que per questa via che bisogna 
firocedere per rendere, la scuo­
la meno faticosa e pesante. An­
che il psicologo Leandro Cane­
strelli afferma che il difetto è 
da ricercarci piuttosto nella or­
ganizzazione e nella struttura del 
lavoro scolastico che nella quan­
tità della materia messa in pro­
gramma. K' evidente che non 
si può oggi privare il ragazzo, 
a qualunque riasse iippartenga, 
di quel mìnimo di cultura ne­
cessaria per lo sviluppo della 
rivilt:ì odierna e per le stesse 
necessità dì lavoro. Noi pen­
siamo, anzi, che si richieda og­
gi, pcr la qualificazione del la­
voro, ima preparazione molto 
più romples-a di quella che si 
richiedeva un secolo fa; e quin­
di una cultura generale e spe­
cifica molto più seria. K questa 
cultura, al ragazzo del popolo, 
non può darla che la scuola. 
Troviamo quindi antidemocrati­
ca ogni campagna che tenda a 
indebolire la formazione intel­
lettuale dei futuri lavoratori, sia 
pure in nome dell'igiene e della 

psicologia. Si de \ e cercare il 
mezzo per rendere più eflicieute 
la scuola senza il.iiiueg^iare la 
>alute ilei ragazzi. Nei parsi più 
civili questo si ottiene prolun­
gando (di anni di scuola e di­
stribuendo quindi )e materie di 
studio con un ritmo più tran­
quillo e pacato. Da noi si pre­
tende ili ingozzare i fanciulli 
ili un tumido infinito di cogni­
zioni in pochi anni di studio, 
anni che, per di più, per balor­
de concessioni alla pigrizia col­
lettiva, sono largamente ridotti 
da vacanze, che raggiungono 
complessivamente i (piatirò mesi. 

Della decadenza della scuola 
ha portato tra gli altri viva te­
stimonianza Laura Ingrao. la 
quale ha fatto un quadro quan­
to mai reali-tiro delle difficoltà 
che ostacolano l'insegnante in­
telligente e attivo. 

Ritorno alla serietà dunque: 
per questa esigenza è accaduto 
che in questo convegno, come 
ha concluso il prof. Volpicelli, 
anche i medici abbiano parlato 
da pedagogisti ed uno di essi, 
il prof. Carlo De Santis, abbia 
perfino difeso i compili a ca*a. 
t'osi che quando il prof. Mario 
San-one ha affrontato il nucleo 
centrale del problema richia­
mandoci al concetto di insegna­
mento come conquista di più 
intensa vita spirituale e quindi 
di risposta alle richieste stes­
se del fanciullo co«i fervido di 
curiosità e di interessi spiritua­
li, il compito a rasa è apparso 
nel suo \ c r o valore, come mezzo 
cioè di chiarificazione culturale 
e di formazione della persona­
lità. 

Soli.mio il cattivo iii-cgna-
int-lito rie-ce a lra\ i-are il LINO-
IO -cola-tico. a ridili lo a una 
noio-.i e logoratile fatica senza 
luce e senza gioia. I.a battaglia 
non <|f\e e-scrc rivolta contro 
il compilo ma contro il e.Ulivo 
ill-i'gnamellto, contro la cattiva 
scuola. Su questo punto fonda­
mentale si i- raggiunto, credo, 
l'accorilo di tutti gli oratori: 
compreso il prof. Roberto Maz­
zetti energicamente impegnato, 
per ragioni pedagogiche e per 
ragioni sociali, a divulgare mi 
nuovo concetto dell'educazione 
che rispetti la libera, gioiosa 
formazione del lamini lo . 

DINA ttKKTONI JOVINK 

Torna in Italia 
Curzio Malaparfe 

PEKINO. 25 — Il noto scrit­
tore italiano Curzio Malaparte. 
il citiate è ricoverato in un ospe­
dale cinese da duo mesi per una 
grave malattia, lascerà Pekino 
domenica prossima alla volta 
di Roma dove giungerà il mar­
tedì successivo, dopo aver fatto 
scalo a Praga, a bordo di un 
aereo soviet ico a reazione T.u-
boter. Nel viaggio di ritorno 
Curzio Malaparte sarà accom­
pagnato dal prof. Francesco 
Ingrao. di Roma, da suo ni­
pote il sig. Abozzo. di Firenze. 
entrambi giunti a Pekino ta 
scorsa settimana, e ria due dei 
modici cinesi clic lo hanno cu­
rato. 

Curzio Malaparte. le cui con­
dizioni sono stazionarie, ha de­
ciso di fare ritorno in Italia 
a causa della cura prolungata 
alla (piale dovrà sottoporsi e 
che potrà seguirò più facil­
mente in sono alla famiglia. 

JLE M O S T R E D»' A.KTJE 

Il realismo di Ziveri 
Un autoritratto è sempre un 

quadro singolare nella produ­
zione di u:i a r t i s t a : e 
non c'è documento che possa 
megl io i l luminare la sua natura 
ìntima di quella tela dove e^li 
s'è provato a giudicare se stesso 
con la passione e il distacco con 
cui giudica cii altri: modesto o 
ambizioso, urande o meschino, 
sconvolto o sereno, mosso da 
odio o da amoro, perduto nel 
socno o radicato nella realtà fin 
(piasi ad annullarsi in essa. 

Si guardi l'Autoritratto <I°55) 
che Alberto Ziveri espone nella 
Galloria del Vantaggio a Roma. 
ins ieme con altro pitture e in­
cisioni. Cortamente anche q u e ­
ste opere parlano chiaramente 
del la sua forza fantastica, m a 
è proprio un quadro autobio-
arafieo come l'Autoritratto a 
chiarirci il carattere particolare 

hanno id o 1 $x,° realistico l inguaggio. Dal 
buio profondo di un ambiento. 
:I volto disteso in Un'espressio­
ne ironica che negli occhi in­
certi trapassa in malinconia, il 
pittore s'affaccia alla luco del 
primo piano, quasi uso.-.-e da 
un'anonima vita quotidiana por 
recitare davanti al pubblico la 
sua parto: e. come per trarsi 
d'imbarazzo e giustificare la po­
sa. tende la mano a una taz­
zina di caffè, di null'altro an­
sioso che di ritornare nel l 'om­
bra .nella quiete della sua 
stanza di lavoro II volto, la po­
sa. il gesto tradiscono un ani­
mo d'una modestia sconcertan­
te; sconcertante, perchè non è 
solo la modestia di chi funge 
il c lamore e rifiuta di recitar 
la parte del - m a t a d o r » nella 
quotidiana corrida (non fosse 
altro perchè ha orrore e pietà 
del toro che cade trafitto), ma 
anche di chi alle aequo insta­
bili del le mode oppon? la terra 
ferma della verità degli uomi­
ni e dolio cose ed ha la cor­
tezza di essere nel giufto. con­
tinuando testardamente a bat­
tere una strada dove a volto 
per r iempire la sol itudine non 
c'è ehe una nuova piccola sco­
perta delta realtà e u n nuovo 
faticatissimo quadro. 

Dec ine e decine di pittori di 
grido deridono sdegnosamente 
il mestiere, e Ziveri lo esalta 
corno fondamento del pittore: e. 
come se non sapesse di essere 
uno dei pochi veri artisti con­
temporanei. studia o torna a 
studiare, con la gioia e la pas­
sione di chi scopra per la pri­
ma volta la pittura. ì suoi pit­
tori prediletti: Caravaggio e 
Rembrandt. Goya e Daumior. 
Courbet o ("oro"- ne conopei» i 
segreti , lo alchimie, i misteri 
del lo tecniche o dell'arte. K" 
forse proprio questa sua natu­
ra umana così modesta e rac­
colta che gli ha impedito di far 
chiasso sul suo nome e di otto­
nerò il riconoscimento che gli 
spetta; ma è in virtù di questa 
sua stessa natura che riosco a 
penetrare nel cuore del le covi-
come pochi altri artisti cor:-
temporar.oi. o a «tendere rrvi 
l inguaggio semplice o naturalo 
un racconto della vita quotidia­
na fra i più realistici o travol­
genti che la s tona dell'arte 
contemporanea conosca 

Per Ziveri non esiste una sca­
la. una gerarchia di soggetti 
possibili in pittura: egli si im­
pegna sempre fino in fondo sia 
che si tratti di far storia quoti­
diana col dipingere un bor­
del lo o una predica, un tram 
o una strada, un mercato o in: 
incontro di boxo, un ritratto o 
un autoritratto, sia che si tratti 
di formare nello splendore deli.» 
luco la vita di un paesaggio di 
città e di campagna o di qual­
che frutto o degli oggetti più 
umili 

Così so noW Autoritratto e 
nella Lezione di canto (1055) 
riesce a dar vita a personaggi 
e ambienti che ricordano il Pie­
tro Longhi pittore del la vita 
borghese veneziana e lo Char 
din autobiografico in pantofole 
e vestaglia: nel Jlfcrcofo spa­
gnolo (I9ó3) e nella Processio­
ne spagnola (1953) realizza un 
tipo di racconto popolare dove 
il Goya del le processioni dei 
flagellanti sembra vo lger lo 
sguardo indietro al Cerquozzi 
del le bambocciate; ma un Goya 

cresciuto nel le strade di Koma 
o fatto esperto del dialetto del 
Belli. 

Cosi la fantasia terrestre o 
oggettiva di Courbet sembra 
piegarsi al sogno malinconico 
de! Corot maturo, noi Paesaggi 
della Senna (1953 e 1955). dove 
Zi'.eri ha scoperto un silenzio. 
una vastità, una luce, una gran­
dezza oggettiva della natura. 
'piali soltanto poteva sentire ed 
"spnmero un pittore di interni 
della sua forza 

-\el Xtidttm (l!'ór>>. eh*» è uno 
dei capolavori di Ziveri e della 
pittura realista contemporanea. 
sei avvinto dalla materia dogli 
oggetti esaltata dalla luco che 
batto enida sulla carne v no la-
eia indovinare il sangue e il ca­

lore, scivola sull'alta parete e 
sulle coltri accendendo prozio-
*anirj:tp j colori più dimossi: sei 
inebriato dalla felicità di questo 
racconto domestico chiuso, co­
me in un quadro di Vcrmoer. 
iti s i lenzio di una star./a dove 

una giovano donna di-cinta !og-
c trasognata una lettera, o tale 

è la tensione poetica di questo 
silenzio e dell'appassionata con­
centrazione nella lettura che -.1 
moto dei sentimenti o degli af­
fetti della donna sombra farsi 
concreto e tangibile come gli 
ossei*] eh" l.i luco rivela a uno 
a uno noli.! s:..T!z..( 

n. M. 

Ulisse e il romanzo 
L'ultimo fascicolo «lolla rivinta 

~ Ulisse - tratta questa volta, nel 
numero doppio 24-25. de: - Le 
sorti del romanzo -. Su quello 
tema scrivono: Aldo Camerino. 
GofTredo Bellone!, Luigi Bartoli-
ni. Italo Calvino, Giovanni Co-
misso. Rino Dal S.is<;«, Gugliel­
mo Petronl. Angolo Romano. 
(Jiov. Battista Vicari."Remo Can­
toni. Mario Praz. Armanda Gui-
rtucci. Pier Paolo Pasolini, Aldo 
Garosci. Claudio Gorlier. Nicola 
Ciarlctta, * Marcello Camilucci. 
Carlo Bo. Giorgio Melchiori. Vla­
dimiro Cajoli 

Segue - La nave «li Uliwe - a 
cura di Ormilo Polli/zi. Paolo 
Alati i, Sergio J.iromoUa, Her­
mann Kcsten. Aurelio Zanco. 
Maria Luisa Astaldi, Renato Giani 

fatto dappertutto, fc" cer to 
tuttavia che molti candidati 
sono stati proposti a quel 
modo, e che altri a quel mo­
do sono stati respinti. 

Abbiamo letto s id / ' I sve-
stia come nel reparto di una 
fabbrica di Stalingrado, do­
ve si discuterli hi cundidn-
tiiru al soviet cittadino dello 
stesso direttore, questi ub ­
bia raccolto i suffragi di 12 
soltanto dei 435 operai pre­
senti. Il quotidiano Sovie t -
sknia Hossia segnalava un 
caso più grave: essa attacca­
va con asprezza un'organiz­
zazione di partito della re­
gione di liostov che era tor­
nata due o tre volte alla 
carica per fare appoggiare 
una sua candidatura, cui in­
vece un * collettivo » ih hi-
rorufori cirerci preferito un 
altro nome. 

Una iniziativa nuova è 
stata presa durante la cam­
pagna elettorale dalla Li te-
niturnaia na/eta. che ha ef­
fettuato in diverse località 
un sondaggio presso citta­
dini dalle occitpugioni più 
curie, prese»fundo loro due 
domande: < Siete soddisfatti 
dei vostri deputati? Che co­
sa occorre fare pcr migUo-
rare la loro attività? >. Le 
risposte alla prima doman­
da erano, magari con riser­
ve. in twificftormiza positi ce: 
non è mancato tuttavia qual­
cuno che si è dicliiurufo ìu-
vecc insoddisfatto ed ha as­
sicurato che non ridoni il 
roto alla stessa persotta se 
questa si ripresenferù. Alci 
più (tir crossa: ri fi sono state 
le risposte alla seconda do­
manda. perchè rio sono usci­
ti siinncrirricuti di uri certo 
calore . Si è chiesto soprat­
tutto che i deputati vivano 
sul posfo stesso dove sono 
stati eletti, si incontrino più 
.spesso con gli elettori — 
c/ucilcririo ha aggiunto che li 
visitino personalmente —. 
abb i ano più potere e più 
iniziative, siano cioè loro 
stessi a sollevare i proble­
mi che ancora attendono una 
soluzione. 

E' stato chiesto anche che 
hi scelta si fermi su persone 
non soltanto irreprensibili e 
degne di fiducia, ma energi­
che, capaci, quando occorre. 
di spezzare un intralcio bu­
rocratico, sollecitando per 
questo l'appoggio dello stes­
so soviet. Siano preferite, si 
è detto, persone che abbia­
no il tempo di dedicarsi a 
iptcsta attività e non siano 
assorbite da molti altri com­
piti; ci si può trovare, altri­
menti. come ci si è trova­
ti, davanti al caso di uno 
scienziato e rettore di una 
celebre università, attacca­
to in una riunione di operai 
perchè non si era sufficien­
temente occupato delle loro 
questioni. Tale è stato del 
resto l'orientamento della 
scelta di quest'anno: più 
operai, più colcosiani, p iù in -
tcllettuali direttamente im­
pegnati nella produzione e 
meno * notabili >. meno per­
sonalità che siano soltanto 
rappresentative. 

Uno spirito più rircrrdicn-
tivo nei confronti dei futuri 
ciepiitati •"• hi principale ca­
ratteristica di questa campa­
gna. Lo si è notato dai ma­
nifesti, che sono p iù spesso 
un appe l lo ni candidati, cui 
si ricordano i loro doveri, 
che non agli elettori. Fa par­
te di un clima generale, più 
critico e più esigente, che 
si è diffuso nel paese: e il cli­
ma del XX Congresso. Negli 
incontri fra candidati e cit­
tadini si pronunciano meno 
discorsi ufficiali: si fanno in­
vece più osservazioni, si 
avanzano richieste, si vuole 
che lo stesso programma tlel 
deputato nasca dalle legit­
time domande dei suoi elet­
tori. Curioso, ma significa­
tivo. è l'episodio del diret­
tore di una scuola moscovi­
ta che. vedendo tardare la 
costruzione di una casa pcr 
gli insegnanti, ha telefonato 
a uno dei diriacnti dcll'cdi 
tizia moscovita, lui stesso 
candidato, per dirgli che sa 
rebbe andato il giorno dopo 
al suo < incontro » con oli 
elettori e ne avrebbe chie­
sto la b<tcciatura. 

regolare su gli organi ese­
cutivi. di una maggiore p u b ­
blici fa sulla stampo dello 
deliberazioni dei soviet, di 
un efficace funzionamento 
delle commissioni perma­
nenti in cui i soviet stessi si 
articolami. Si propone in­
fine clic venga elaborata al 
più presto la legge che deve 
dare in pratica ai c i t tadini 
la possibilità di ritirare il 
mandato ai deputati — al­
meno a quelli degli orga­
nismi loca/i — che non con­
fermano la fiducia riposta in 
loro. 

La campagna elettorale è 
entrata ora nella sua fase 
conclusiva. Dopo la recente 
sessione del Soviet supremo 
e le decisioni del Comitato 
centrale, dovrebbe dare an­
ch'essa uri contributo nuovo 
all'attuazione del program­
ma del XX Congresso. 

C.ll'SI.PPF. n o i F A 

BOTTEGA 
Mi LIBRI 

Fra gli ultimi libri usciti 
nello edizioni - Sansoni *• se­
gnaliamo quello di Diego Va­
leri: Od filicine « Picosso che 
comprendo nuovi studi di let­
teratura francese dell'artista e 
studioso veneziano: una nuova 
edizione critica do / caratteri 
rii Teofrasto. uno dei docu­
menti più significativi dello 
spirito attico nel periodo che 
segue la grande fioritura ate­
niese del IV ^Plaolo: ed infine 
una ristampa dei Promessi spo­
si di Manzoni noi classico com­
mento estetico del Momigliano. 

Dopo il successo delle Pas­
seggiate romane di Stendhal 
l'editore Parenti ha pubblica­
to un volumetto di Aldo Capi­
tini: Rivoluzione iipcrtn che of­
fro un'interessante interpreta­
zione della figura e dell'opera 
di Danilo Dolci ed il romanza 
di Anna Seghers: I-n rio det 
febbraio. 

Nella Biblioteca Moderna 
Mondadori è uscita l'autobio­
grafia di William Saroyan. lo 
autore di Clic re «e sembra 
dell'America?, con il titolo In 
bicicletta a Beverly Ifiils. 

Dopo II pianeta Russia Enrico • 
Fninnuelli ha scritto un nuovo 
libro di viaggio: è un libro sul­
la Cina di Mao ed ha visto la 
luce nella collana delle - Scie -
di Mondadori col titolo La Cina 
e riciiKi. 

Un fresco e vivace romanzo 
s o v i e t i c o Ai'i'cnfiira fra i 
iihiacci di T. Seniuskin è ap­
parso in questi giorni nelle 
- Opere e i giorni - . la collana 
di narrativa contemporanea 
degli Editori Riuniti. Il roman­
zo. ricco di elementi folclori­
stici, si svolge nella lontana 
terra dei Ciukci, in un pae­
saggio polare e primitivo, dove 
il potere sovietico, appena af­
fermato. porta elementi di c i ­
viltà e di progresso. 

Nella stessa collana è stato 
ristampato, in concomitanza 
con l'attesa programmazione 
del film omonimo. Il seme della 
violenza di Evan Hunter, un 
appassionante romanzo sulla 
- giungla di lavagna - ameri­
cana. 

L'uomo senza qualità di Ro­
bert Musil è un -Supercoral lo -
di Einaudi che certamente ri­
peterà in Italia il successo ri­
scosso negli altri paesi dove 
la critica e il pubblico gli han­
no tributato una calorosa ac­
coglienza. E* un romanzo a m ­
bientato nell'alta società v i en­
nese del 1913-14: un caleidosco­
pio di personaggi ciascuno dei 
quali apre una finestra su altri 
tempi e altri ambienti. La 
guerra del soldato Tamura dì 
Shonnei Ooka. pubblicato nei 
- Coralli - . è un romanzo g iap­
ponese ambientato in un'isola 
delle Filippine alla fine della 
seconda guerra mondiale, un 
libro strano e appassionante che 
qualcuno ha paragonato ai ro­
manzi di Remarque. Inchiesta 
a Palermo di Danilo Dolci inau­
gura una nuova collana di Ei­
naudi: - Inchieste sull'Italia 
d'oggi -. Si tratta di una ap­
profondita inchiesta su coloro 
che v ivono senza mestiere, di 
espedienti , in una del le provin­
ce più povere del nostro Paese. 

Con una presentazione di 
A. Basevi. Giulio Cerreti ha 
pubblicato in volume una rac­
colta dolio - S e t t i m a n e - ap­
parse su La cooperaz:one iic-
liana. con ii titolo Dieci anni di 
cita cooperativa (Ed. Coopera­
t iva): sono osservazioni, con-

_ , , i siderazioni, studi critici intor-
C O l l f r o l l o Stili e s e C U t l t O no ai problemi più attuali e 

„ . , . v i v i della nostra cooperazione. 
Prima che la campagna st\ N V M c ^ ^ , C o m u a i . à . 

aprisse, d PCI S ha dtfJusoiò apparso Gì» ebrei sotto Voc-
un documento che e stato ri-.cupc.z:one italiana di Poliakov 
prodnffo irr numerosi edito- e Snbilie. dove, attraverso ima 
rialt della sua stampa. Esso 
si intitola: « Miglioramento 
dell'attività dei soviet e raf-

ampia nocumor.tazior.e ritro­
vata negli archivi tedeschi, si 
illustra t'opera svolta da molti 

i , - , italiani per sottrarre eli ebrei 
forzamento dei legami c o n ' a j j e * - *"**--* 
le masse». Titolo significati-1 

vo. che equivale ad un prò-' 
gromma. L'anno scorso i so­
viet si erano già « rianima­
ti «.- avevano ripreso, ad 
esempio, la prescritta porro-1 
dicità delle loro convocazio­
ni. Ma questo non basta. 1 
loro e ordini del giorno » so ­
no fuffi consacrati a que­
stioni secondarie: bisogno 
— dice invece il partito — 
che i societ discutano « fut-
tc le questioni più importan­
ti ed attuali » della collef-
frrifò con gli elettori, si trat­
ti delle abitazioni o del la-
voro. dell'industria, dell'at­
tività scolastica o dei ser­
vizi comuni, del commercio 
o dell'operato dei locali or-
pani dell'ordine pubblico. 

In quello stesso documen­
to si parla di controllo p iù 

rappresaglie tedesche. 
IL LIBRAIO 

Il nuovo Consiglio 
del Sindacalo scrittori 

Domenica scorsa si è svolta 
a Roma l'elezione del movo 
Consiglio direttivo del Sinda­
cato nazionale degli scrittori 

I~a votazione ha dato i se­
guenti risultati: Angioletti <S2 
voti), Bigiaretti (70>. Bellonci 
<tf)>. Baldini (61>, Negro <c51>. 
Tocchi <6l). Pratolinì (59>. Flo-
... ..*•*. , . . . , . , ,^wi. *xi4*Ai* no­
ve autori sono così stati chia­
mati a far parte del Consiglio 
direttivo del Sindacato. Inoltre 
sono stati eletti tre revisori dei 
conti: R. M. De Angelis (23 
voti). G. Macchia (20>. Picco­
ne Stella (18>. 

In uno dei prossimi giorni i 
nove membri del Consiglio di­
rettivo procederanno all'elezia* 
ne del segretario. 


